
Livia Giordano  Verona Maggio 2017 

Come cambia la comunicazione 



Non siamo proprio dei 

principianti…. 



Comunicazione qualitativa 

Comunicazione quantitativa 



Processi comunicativi negli 
screening del tumore del 
collo dell’utero e della 
mammella 

(parte generale) 

 

Proposte di Linee guida  

Regione Emilia - Romagna/CDS 

Aziende USL Città di Bologna e Ravenna 
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Rispetto degli 

interlocutori e 

condivisione dei 

valori che devono 

essere 

chiaramente 

espliciti  

La consapevolezza piena 

delle regole del gioco da 

parte dell’interessata 

dovrebbe essere condizione 

essenziale per l’adozione 

della decisione, anche se può 

avvenire che il patto venga 

stipulato sulla base 

esclusivamente della fiducia  



Il Gruppo di lavoro interscreening  
 

 

 

 

L’Osservatorio nazionale screening (Ons) ha tra i suoi propositi 

la promozione di una comunicazione di qualità.  

 

Nel 2003 si è fatto promotore della nascita del Gruppo di lavoro 

interscreening sulla comunicazione (Gdlis) che raccoglie 

operatori già attivi nei Gruppi di lavoro sulla comunicazione 

presenti nel Gisma, nel Gisci e nel Giscor. 
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Gli obiettivi del Gruppo di lavoro sono: 

 

 mettere insieme più persone che negli anni hanno maturato 

nelle singole associazioni esperienze e saperi sul tema della 

comunicazione; 

 

 arricchire e far circolare quanto prodotto nei diversi screening su 

temi comuni;  

 

 offrire occasioni di confronto e quindi continuità di azione e 

visibilità a livello nazionale a coloro che lavorano nel campo della 

comunicazione e a ciò che producono;  

 

 diventare capaci di supportare con maggiore efficacia le 

associazioni e le Regioni e, tramite queste, i singoli programmi e 

gli operatori;  

 

 costituire un interlocutore costante per l’ONS nello sviluppo del 

suo ruolo istituzionale in riferimento alla comunicazione. 



 Seminario di Bertinoro 2003 – Riflessione sui valori e sulla coerenza comunicativa  

Le parole d’ordine scaturite da questo seminario sono state: Comunicare limiti, incertezze, a 

utenti, decisori, altri protagonisti, mass-media, tenendo maggior conto delle differenze 

presenti nella popolazione esercitando maggiormente l’ascolto perseguendo la qualità e la 

valutazione. 

 

 Seminario sulla comunicazione negli screening - Bologna giugno 2004  

I risultati di Bertinoro furono portati a confronto con le esperienze e le esigenze che 

emergevano dalle diverse realtà regionali. Si focalizzò l’attenzione inoltre sulla necessità di 

una valutazione più approfondita degli strumenti e delle iniziative di comunicazione, sugli 

spazi di comunicazione da assicurare all’interno dei ritmi operativi degli screening e su nuove 

forme di coinvolgimento degli utenti nella programmazione, nella promozione e nella 

valutazione degli screening. 

 

 Seminario sulla comunicazione negli screening - Roma dicembre 2005  

Il seminario ha avuto come scopo quello di mettere a confronto le esperienze dei programmi, 

lasciando spazio a interventi e poster e ponendo particolare attenzione ai “nuovi soggetti” 

degli screening. 

 

 Seminario sulla comunicazione negli screening – Pescara maggio 2007 

Il seminario ha dato spazio a riflessioni sulla comunicazione istituzionale, con particolare 

attenzione ai materiali scritti, sulle criticità del 2° livello degli screening oncologici e sulle 

esperienze locali. 

 

- Seminario sulla comunicazione negli screening – Verona dicembre 2010 

Il seminario ha dato spazio alle esperienze dei programmi italiani riguardanti le fasi difficili 

dello screening, fasce particolari di popolazione o canali alternativi di comunicazione.  







Un’evoluzione … forse lenta, ma presente 



Consapevolezza cresciuta 

sulla necessità di fornire 

un’informazione… 

• Esaustiva 

• Onesta 

• Trasparente 

• Accattivante 

• Accessibile 

• Semplice 

• … ma non semplicistica 

 

 



   interazione con tutti i 

professionisti, i gruppi di advocacy, 

i portatori di interesse…  

   una comunicazione il più 

possibile ‘su misura’ e diversa per i 

diversi livelli dello screening  

   sperimentare nuove strategie 

comunicative 

 coinvolgimento delle donne  



Comunicazione evidence-

based 

• Aggiornamento regolare 

• Revisione da parte di 

esperti 

• Buona metodologia  

Una comunicazione deve 

essere trasparente…non 

può essere neutrale 

Coinvolgimento della 

comunità scientifica 

L’importanza di elementi 

come   

 

Fiducia Riconoscenza 

Convenienza 

… 
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Grazie… 

https://www.google.com/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwi3j6ms-4zUAhVEXSwKHRLdC7gQjRwIBw&url=https%3A%2F%2Fmappeser.com%2F2017%2F01%2F08%2Faltan-bisogni-corporali-e-web%2F&psig=AFQjCNHNbadfHaTWv5e-_9_NmmH1vQO-jg&ust=1495867501350753

